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Varese, 28 settembre 2026 
 

Alle Famiglie degli studenti e delle studentesse 
e p.c. Al Personale Docente e ATA 

Circ. n. 26 
 

 

Oggetto: Applicazione del divieto di fumo e di utilizzo delle sigarette elettroniche 
negli spazi del Campus – Adozione del nuovo Regolamento e della Procedura 
operativa. 
 
Gentili Famiglie, 
 
In questi primi giorni di scuola abbiamo riscontrato ripetute e gravi violazioni del divieto 
di fumo all'interno del Campus, sia nei locali chiusi sia nelle aree esterne di pertinenza 
dell'Istituto. Si tratta di comportamenti che la legge vieta espressamente e che mettono a 
rischio la salute di chi li compie e di tutta la comunità scolastica. 
 
Ricordiamo che il divieto è previsto da più norme statali. La Legge 11 novembre 1975, n. 
584 lo introduce e ne fissa le sanzioni. L'art. 51 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 (la 
cosiddetta "legge Sirchia") lo estende a tutti i locali chiusi. L'art. 4 del Decreto-Legge 12 
settembre 2013, n. 104, convertito dalla Legge 8 novembre 2013, n. 128, lo estende alle 
aree all'aperto di pertinenza delle scuole e vieta anche l'uso delle sigarette elettroniche. La 
Legge 24 novembre 1981, n. 689 disciplina infine il procedimento di accertamento e di 
pagamento delle sanzioni. 
 
Per questo motivo, in collaborazione con la Questura di Varese, l'Istituto ha ritenuto 
necessario adottare un Regolamento specifico e una Procedura operativa per 
l'accertamento delle violazioni. Di seguito ne sintetizziamo i contenuti principali. 
 
Dove vale il divieto. Il divieto si applica in tutti i locali chiusi del Campus (aule, laboratori, 
cucine, sala, bar e ristorante didattico, bagni, corridoi, uffici) e in tutte le aree esterne 
interne alla recinzione: cortili, giardini, accessi e parcheggi. Vale anche durante gli intervalli, 
i cambi d'aula, le attività di laboratorio. Il divieto riguarda sia le sigarette tradizionali sia le 
sigarette elettroniche e i dispositivi assimilati. 
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A chi si applica. Il divieto vale per chiunque si trovi nel Campus: studenti, docenti, 
personale, collaboratori, fornitori, genitori e visitatori. 
Chi controlla. La direzione del campus ha nominato con atto formale alcuni soggetti 
"preposti", incaricati di vigilare, accertare le violazioni e redigere un verbale ufficiale.  
Le sanzioni. Chi viene sorpreso a fumare o a usare una sigaretta elettronica riceve una 
sanzione amministrativa da € 27,50 a € 275,00. Se paga entro 60 giorni, può versare 
l'importo ridotto di € 55,00. La sanzione raddoppia se la violazione avviene in presenza di 
donne in evidente stato di gravidanza o di bambini fino a dodici anni: in quel caso 
l'importo ridotto è di € 110,00. 
Studenti minorenni. Per legge (art. 2 L. 689/1981) il minorenne non può essere 
destinatario della sanzione. Ne risponde il genitore o l'esercente la responsabilità 
genitoriale. In questi casi il verbale viene notificato alla famiglia tramite PEC o 
raccomandata A/R entro 90 giorni. La notifica indica l'importo da pagare, le modalità di 
pagamento e i termini. Dalla notifica la famiglia ha 60 giorni per il pagamento in misura 
ridotta e 30 giorni per inviare eventuali scritti difensivi al Prefetto di Varese. Se il 
pagamento non avviene, l'Istituto trasmette gli atti alla Prefettura, che procede secondo la 
legge. La famiglia riceve inoltre una comunicazione informativa dalla Segreteria. 
Conseguenze disciplinari. La sanzione amministrativa e il procedimento disciplinare 
sono distinti. La violazione del divieto costituisce infrazione del Regolamento d'Istituto e 
del Regolamento di disciplina, con provvedimenti ispirati a criteri di gradualità, 
proporzionalità e finalità educativa. 
Introduzione e cessione di prodotti. È vietato introdurre, cedere o vendere nel Campus 
sigarette, sigarette elettroniche o dispositivi simili. Queste condotte hanno rilievo 
disciplinare. Se configurano illeciti previsti dalla legge, come la cessione a minori, l'Istituto 
ne informa le autorità competenti. 
 
Il Regolamento completo è allegato alla presente e pubblicato sul sito istituzionale. Il 
nostro obiettivo non è punire, ma garantire un ambiente sano e sicuro per tutti, e su questo 
la vostra collaborazione è fondamentale. 
 
Si ringrazia tutti per la collaborazione.  

 

La Preside 

(prof.ssa Laura Broggi) 


